
art. 17 L.R. 11/2004

Tavola Scala

COMUNE DI COLOGNOLA AI COLLI

Provincia di Verona
art. 17 L.R. 11/2004

BENI CULTURALI (CORTI RURALI, COLMELLE)

BC n. 24

Stesura Coordinata Variante n. 8

5

STUDIO DI

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E

PROGETTAZIONE URBANISTICA

arch. DANIEL MANTOVANI

collaboratori

arch. Andrea Mantovani

arch. Mattia Filippini

arch. iunior Valentina Mantovani

pian. terr. Katia Brunelli

Progettista

arch. Daniel Mantovani

Progettazione - Quadro Conoscitivo

Compatibilità Idraulica

STUDIO DI

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E

PROGETTAZIONE URBANISTICA

arch. DANIEL MANTOVANI

collaboratori

arch. Andrea Mantovani

arch. Mattia Filippini

arch. iunior Valentina Mantovani

pian. terr. Katia Brunelli

SindacoResponsabile del Procedimento

geom. Giancarlo Zenaro

settembre 2016

- P.I. approvato con D.C.C. n. 9 del 12 aprile 2010

Progettazione arch. Valentino Gomitolo

- P.I. n.1 approvato con D.C.C. n. 53 del 28 novembre 2011

- P.I. n.2 approvato con D.C.C. n. 28 del 19 settembre 2013

- P.I. n.3 approvato con D.C.C. n. 50 del 28 novembre 2014

- P.I. n.4 approvato con D.C.C. n. 35 del 02 settembre 2014

- P.I. n.5 approvato con D.C.C. n. 11 del 02 marzo 2015

- P.I. n.6 approvato con D.C.C. n. 12 del 02 marzo 2015

- P.I. n.7 approvato con D.C.C. n. 18 del 30 aprile 2015

- P.I. n. 8 adottato con D.C.C. n. 17 del 18 aprile 2016 e approvato

con D.C.C. n. 38 del 20 luglio 2016

Avv. Claudio Carcereri De Prati





DESCRIZIONE

Il Bene Culturale considerato situato in località “Vallese” rappresenta un tipico 

esempio di aggregato rurale il cui nucleo originario, come si può osservare 

dall’estratto di catasto austro –ungarico allegato, risale al 1800. 

Il complesso presenta una distribuzione molto semplice, con gli edifici più antichi, di 

tipo in linea, che costituiscono il limite della corte in corrispondenza del lato nord. 

A delimitare il lato sud prospiciente la strada comunale detta del fornello invece, oltre 

ad una mura di cinta sono alcuni piccoli edifici dei quali il più meritevole di nota è 

sicuramente il fabbricato a torre oggi censito con il n. 10. Esso risale al 1700 e 

presenta rilevanti qualità ambientali. 

Attualmente il complesso è costituito dagli edifici n. 12 (recentemente ristrutturato) e 

13 destinati a residenza, e dai fabbricati n. 10, 11, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20 e 21 

destinati ad annesso rustico. 

Nel corso dei secoli sono stati effettuati interventi di tipo conservativo che non hanno 

comunque modificato il carattere distributivo e formale degli edifici costituenti il Bene 

Culturale.

In tempi più recenti, più precisamente durante l’ultimo secolo, sono stati invece 

edificati alcuni corpi di fabbrica privi di qualsiasi caratteristica architettonica e 

ambientale costituiti per la maggior parte da tettoie in lamiera. 

Il complesso oggi è diviso in tre proprietà ed è completamente utilizzato. 
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PROGETTO: OPERATIVITA’ D’INTERVENTO 

Per quanto riguarda l’operatività prevista nella presente Scheda all’edificio censito 

con il n. 10 è stato assegnato il grado di protezione n. 2 – Restauro propositivo -. 

Trattasi infatti di un edificio di pregiato valore storico –architettonico costituito da 

un’antica torre colombara risalente al 1700 e attualmente utilizzata quale annesso 

rustico. La torre, collocata nell’angolo sud-ovest del Bene Culturale, conserva 

ancora le caratteristiche tipologiche e formali originarie, anche se sono 

evidentemente presenti i segni degli interventi avvenuti su di essa nel corso dei 

secoli, quali la tamponatura di una finestra e l’addossamento di superfetazioni sui 

suoi lati nord ed est. Nel rispetto del grado di protezione assegnatogli l’intervento è 

finalizzato alla conservazione e al ripristino degli elementi essenziali e caratterizzanti 

il tipo. 

All’edificio residenziale censito con il n. 12 è stato attribuito il grado di protezione n. 3 

– Ristrutturazione parziale -. Codesto fabbricato è stato edificato nella prima metà 

del 1900 e a seguito di recenti restauri presenta un buono stato di conservazione, 

conservandone così l’aspetto formale esterno originario con le caratteristiche 

forometrie ad arco, tipiche degli edifici rurali del luogo. 

Agli edifici censiti con i n. 13, 14 e 21, costruiti anch’essi nella prima metà del 1900 e 

adibiti a residenza, è stato assegnato il grado di protezione n. 4 –Ristrutturazione 

globale. Tali infatti pur rivestendo un valore ambientale fondamentale per la 

costituzione del Bene Culturale stesso, se comunque considerati unitamente agli 

altri edifici ivi presenti, denotano se presi singolarmente modesti valori architettonici. 

Inoltre, nel rispetto del grado di protezione attribuitogli, ogni intervento dovrà 

comunque correlarsi all’edificio con grado di protezione superiore contiguo n. 12, in 

modo tale da permettere coordinamento di facciata. 

Al fabbricato n. 18 costruito nella seconda metà del 1900 è stato assegnato il grado 

di protezione n. 5 –Demolizione e ricostruzione -, in quanto tale, anche se privo di 

qualsiasi valore storico - architettonico, risulta fondamentale in quanto segna in 

maniera evidente l’entrata alla porzione est della corte. Inoltre la nuova costruzione, 

nel rispetto di quanto prescritto dallo stesso grado di protezione –Demolizione e 

ricostruzione -, dovrà allinearsi alla facciata e alla linea di gronda dell’attiguo edificio 

n. 19 appartenente al nucleo di fabbricati originari. 

Ai corpi di fabbrica costruiti durante il 1900 e censiti con i n. 11, 15, 16 e 20 è stato 

loro assegnato il grado di protezione n. 6 – Demolizione senza ricostruzione -, in 
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quanto, anche se di recente fabbricazione, la loro presenza è negativa per l’ambito 

nel quale si trovano. 

Inoltre nel rispetto dei gradi di protezione assegnati, ad eccezione del n. 6 –

Demolizione senza ricostruzione -, si prescrive la sostituzione dei portoni in ferro 

dell’edificio n. 3 e della porta in alluminio dell’edificio n. 13 con materiali adeguati al 

contesto insediativo secondo quanto prescritto dalle NTO. 

Per quanto riguarda le modalità attuative degli interventi ammessi, ogni fabbricato, 

puntualmente schedato, costituisce Unità Minima d’Intervento unitario soggetto al 

rilascio di permesso di costruire. 

All’interno del Bene Culturale sono compresi alcuni elementi quali l’arco d’ingresso 

alla porzione ovest della corte e la cinta muraria che ne delimita il lato ovest e sud 

del Bene Culturale in oggetto per i quali si prescrivono interventi di risanamento. Lo 

stesso dicasi per le superfici di pertinenza scoperte le quali dovranno essere 

mantenute nello stato attuale. 

DESTINAZIONE D’USO DI PROGETTO DEGLI EDIFICI 

Per gli edifici di cui all’art. 36 delle NTO, è sempre ammessa la destinazione d’uso 

residenziale ed attività direzionali ed economiche connesse nel caso in cui la nuova 

destinazione non sia radicalmente in contrasto con le caratteristiche degli edifici. 

Si precisano di seguito le funzioni ammesse negli edifici schedati in relazione al 

rispettivo grado di protezione: 

edifici con grado di protezione 2,3 e 4: 

- è sempre ammessa la destinazione d’uso residenziale, le attività 

direzionali (uffici, ecc.), funzioni pubbliche (banche, alberghi, ristoranti, 

ecc.);

- è ammesso compatibilmente con i vincoli edilizi l’uso dei piani terreno ad 

attività commerciali ed artigianato di servizio; 

- attività per agriturismo. 

edifici con grado di protezione 5: 

- sono ammesse le stesse destinazioni d’uso previste per gli edifici con 

grado di protezione (1, 2, 3, 4) purchè esse siano chiaramente definite e 

quantificate nel progetto di cui al permesso di costruire. 
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CAMBIO DI DESTINAZIONE D’USO:

Qualora l’intervento di cambio di destinazione d’uso riguardi più del 50% della 

superficie utile complessiva di tutti i fabbricati presenti all’interno del Bene Culturale, 

il permesso di costruire è subordinato alla preventiva approvazione di un Piano 

Urbanistico Attuativo (Piano di Recupero), esteso a tutto il Bene Culturale, che 

preveda, ove necessario, la realizzazione e/o il potenziamento delle opere di 

urbanizzazione primaria. 
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